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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO

1970‐71: il Liceo Scientifico statale di Capo d’Orlando viene istituito come sezione staccata del

Liceo Scientifico “E. Fermi” di Sant’Agata Militello con una popolazione scolastica di 42 alunni,

divisi in due sezioni.

1978‐79: il Liceo Orlandino ottiene l’autonomia.

1988‐89: il liceo viene trasferito nella nuova sede di via Consolare Antica, di proprietà della

Provincia Regionale di Messina.

1990‐91: viene istituita una sezione annessa di Liceo Classico. Vengono istituiti i seguenti

laboratori: il laboratorio linguistico; il laboratorio scientifico di matematica e fisica e il laboratorio

di scienze chimiche e geografia. Il 23 aprile 1991 la scuola, sulla base della circolare n. 313 del

12/11/1980 del Ministero della P.I., con delibera della giunta municipale di Capo d’Orlando del

3/8/89, viene intitolata al poeta orlandino Lucio Piccolo. Il relativo decreto dell’allora Provveditore

agli studi di Messina porta la data del 23/4/1991.

1995‐96: viene introdotto in due delle cinque sezioni di liceo scientifico il piano nazionale di

informatica, autorizzato dal Ministero della P.I. Contemporaneamente nell’istituto viene istituita la

sala di informatica, con l’acquisto di n. 11 computer, il cui numero successivamente è stato

incrementato. Nello stesso anno scolastico avviene l’istituzione dell’Osservatorio della dispersione

scolastica per l’area Capo d’Orlando‐Tortorici, sulla base dell’apposito progetto approvato dal

Collegio dei docenti. Tra gli obiettivi dell’Osservatorio sono il monitoraggio e il contrasto dei

fenomeni connessi alla dispersione scolastica, al disagio giovanile e all’insuccesso formativo.

2001/2002: viene introdotto lo studio della seconda lingua straniera in tutte le classi dello

Scientifico fino all’entrata in vigore dell’ultima riforma (2010/2011)

2010/2011: entra in vigore la riforma dei licei (L. 169/2008) per le prime classi. 2013/2014: viene

istituito, con Decreto n. 8 del 5/3/2013, l’Istituto d’Istruzione Superiore LS Piccolo Capo

d’Orlando, che comprende il Liceo Scientifico e Liceo Classico, il Liceo Artistico e l’IPAA /

Odontotecnico di Capo d’Orlando.

2014/2015: vengono attivate le sezioni di Liceo Linguistico e Liceo Sportivo(unico nella provincia)

2015/2016: l’offerta formativa si amplia ulteriormente con l’istituzione del Liceo Scientifico con

opzione Scienze Applicate.

L’istituto è intitolato a Lucio Piccolo, poeta Orlandino contemporaneo.

Sede centrale Sede associata
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PROFILO DELLA CLASSE

La classe V B è composta da 22 alunni (13 studenti e 9 studentesse) ed ha mantenuto, nel corso del

triennio, continuità nella sua composizione.

Il Consiglio di Classe ha attuato, sin dall’inizio del triennio, un lavoro metodico e coordinato per

favorire l’apprendimento di tutti gli allievi, valorizzandone le singole specificità. La classe è stata

sempre unita sia nella vita scolastica che extrascolastica e ciò ha contribuito a raggiungere una

buona coesione interna, nel rispetto delle idee e delle diverse individualità, manifestando, durante

tutto il corso degli studi, una buona disponibilità nei confronti degli insegnanti, attenzione e

partecipazione alle diverse proposte didattiche.

La frequenza alle lezioni è stata abbastanza regolare per la maggior parte degli studenti. Dal punto di

vista didattico, durante il triennio è stata garantita la continuità nelle seguenti discipline:

Matematica, Storia e Filosofia, Inglese, Storia dell’Arte; mentre nel corso del quarto anno il

Consiglio di Classe ha subito variazioni nelle seguenti discipline: Italiano, Latino, Fisica, Scienze;

nel corso del quinto anno si è verificato un ulteriore cambiamento per le discipline Scienze Naturali

e Scienze Motorie.

Nel corso delle lezioni si è privilegiato il metodo induttivo, cercando di stimolare la classe alla

partecipazione, alla riflessione ed all’approfondimento personale.

Si è instaurato un sereno e produttivo clima di lavoro, favorito sia dall'attenzione durante le lezioni

che dalla attiva partecipazione, caratteristica comune a tutto il gruppo nel suo complesso. Gli

interventi personali, sempre puntuali, sono stati uno stimolante incentivo per ulteriori riflessioni e

approfondimenti e occasione preziosa per la crescita umana e culturale di tutti. La curiositas infatti,

ha contraddistinto la classe nel suo complesso e ha favorito uno studio volto alla rielaborazione

personale e critica in un buon gruppo di studenti.

Una parte della classe ha mantenuto un atteggiamento di ascolto, manifestando un interesse adeguato

verso le problematiche affrontate. Talvolta l’attenzione in classe non è stata accompagnata in tutti da

una applicazione domestica costante e metodica; spesso l’impegno è stato funzionale al superamento

delle verifiche.

Il profilo della classe appare differenziato sia per capacità e per competenze richieste, sia per quanto

attiene al profitto individuale.

Gli obiettivi generali del Consiglio di Classe, così come gli obiettivi delle singole discipline, sono

stati raggiunti dagli alunni in maniera diversa. In particolare, per quanto concerne le competenze

legate alle capacità di elaborazione autonoma, di riflessione personale e di confronto

interdisciplinare, buona parte della classe si orienta in maniera adeguata nell’analisi dei contenuti

specifici; alcuni alunni curano con diligenza la completezza e la precisione delle conoscenze; pochi
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alunni operano con la stessa sicurezza per quanto concerne l’elaborazione autonoma dei percorsi

argomentativi e l’applicazione dei concetti acquisiti, denotando qualche fragilità, che emerge

soprattutto in rapporto a contenuti di studio di una certa ampiezza o complessità.

Il profilo della classe appare differenziato anche per quanto attiene al profitto individuale: studenti

molto capaci hanno conseguito profitti di eccellenza, la parte numericamente più consistente degli

studenti presenta una preparazione omogenea ed i risultati ottenuti sono da considerarsi nel

complesso discreto/buoni; altri si attestano su livelli di sufficienza sia per incertezze elaborative che

per impegno discontinuo.

I rapporti con le famiglie, improntati alla massima trasparenza, cordialità e rispetto, sono avvenuti in

massima parte in occasione degli incontri pomeridiani scuola-famiglia, durante i quali la

partecipazione è risultata proficua e collaborativa. Tutti gli allievi si avvalgono dell’insegnamento

della Religione cattolica.

ELENCO STUDENTI - OMISSIS

1 12

2 13

3 14

4 15

5 16

6 17

7 18

8 19

9 20

10 21

11 22
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL TRIENNIO

MATERIE * Terzo anno
2015/2016

Quarto anno
2016/17

Quinto anno
2017/18

Italiano Cortese Angelo Natalotto Lea

Concettina

Natalotto Lea

Concettina

Latino Cortese Angelo Galati Rando Maurizio Galati Rando Maurizio

Inglese Cocivera Maria Pia Cocivera Maria Pia Cocivera Maria Pia

Storia Segreto Maria Assunta Segreto Maria Assunta Segreto Maria Assunta

Filosofia Segreto Maria Assunta Segreto Maria Assunta Segreto Maria Assunta

Matematica Randazzo Salvatore

Tullio

Randazzo Salvatore

Tullio

Randazzo Salvatore

Tullio

Fisica La Cava Guglielmo Scaffidi Domianello

Rosario

Scaffidi Domianello

Rosario

Scienze Ravì Maria Natoli Annamaria Catrini Rosa

Storia dell’Arte Spaticchia Piero

Franco

Spaticchia Piero Franco Spaticchia Piero Franco

Ed. Fisica Dixit Dominus Nelli

Maria

Dixit Dominus Nelli

Maria

Lo Sciuto Giuseppa

Religione Musarra Calogero Triscari Sprimuto

Sebastiano

Triscari Sprimuto

Sebastiano

Organico

dell’Autonomia

- Russo Sarah -
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OFFERTA FORMATIVA - OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI

Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe V sez. A, ha

impostato il documento di programmazione didattico–formativa, frutto di un lavoro collegiale,

proposto, discusso, deliberato e programmato dai docenti della classe, in conformità con le linee

generali previste dal POF.

Tenuto conto della specificità delle singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di

una visione unitaria del sapere, il Consiglio di classe ha individuato gli obiettivi, i contenuti, i

metodi, i mezzi, i tempi del percorso didattico-educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione, le

attività integrative.

PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni,

in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare

conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico

argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

Area metodologica

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche

e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori,

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della

propria vita.

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

Area logico argomentativa

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole

discipline

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni

altrui.

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ed identificare i problemi e a individuare

possibili soluzioni.
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 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme

di comunicazione.

Area linguistica e comunicativa

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

 Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e

specialistico) modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi

comunicativi;

 Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature

di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto

storico e culturale;

 Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

 Aver acquisito in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di

Riferimento.

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue

moderne e antiche.

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare

ricerca, comunicare.

Area storico-umanistica

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed

economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i

doveri che caratterizzano l'essere cittadini.

 Conoscere con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più

importanti, la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità sino

ai nostri giorni.

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale) concetti

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del

luogo) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici,

fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l'analisi della società

contemporanea.

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica,

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle
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correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con

altre tradizioni e culture.

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico

e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni

tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee.

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo

spettacolo, la musica, le arti visive.

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si

studiano le lingue.

Area scientifica, matematica e tecnologica

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono

alla base della descrizione matematica della realtà.

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica,

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di

procedimenti risolutivi.

Competenze chiave di cittadinanza

 Comunicare, collaborare e partecipare.

 Imparare ad imparare.

 Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi.

 Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali.

 Acquisire competenze sociali e civiche.

 Individuare collegamenti e relazioni.

 Progettare e risolvere problemi.

 Obiettivi specifici disciplinari e contenuti
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FINALITÀ EDUCATIVE GENERALI DELL’ISTITUTO

Le finalità educative generali di tutti gli indirizzi presenti nel nostro istituto sono volte alla

promozione integrale della persona non solo al fine della prosecuzione degli studi universitari ad

ampio respiro ma anche dell’inserimento occupazionale, nell’ottica del localismo, ossia di

un’apertura verso la realtà locale, con uno sguardo rivolto all’Europa ed al mondo intero. Il tutto

ispirato al principio del lifelong learning, finalizzato alla formazione permanente dell’uomo e del

cittadino. In considerazione dell’indirizzo specifico tali finalità si possono così sintetizzare: fornire

allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà,

affinché egli si ponga con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico di fronte alle

situazioni, ai fenomeni ed ai problemi ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al

proseguimento degli studi di ordine superiore, sia all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del

lavoro, sia coerente con le capacità e le scelte personali.

Nelle linee generali, la classe ha acquisito la conoscenza dei principi fondamentali di tutte le

discipline necessarie per una formazione di base della figura professionale di indirizzo. In

particolare, gli allievi hanno conseguito competenze tecnico-professionali:

 acquisizione di competenze relative alla progettazione di manufatti in genere;

 acquisizione di competenze specifiche legate a materiali storici e tecniche contemporanee del

design;

 acquisizione di concetti, argomenti, regole e metodi;

 capacità di giudizio, di produzione autonoma; di valutazione personale dei fenomeni culturali

e sociali.
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OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI CONSEGUITI

1 Crescita, sotto il profilo umano, della personalità dei singoli studenti

2 Acquisizione di strutture culturali di base per conoscere, comprendere, fare, prendere

decisioni, scegliere (autonomia di giudizio)

3 Partecipazione attiva e responsabile al contesto di appartenenza nel rispetto di sé, degli altri

e dell’ambiente

4 Capacità di comunicare, vivere correttamente i rapporti con gli altri, sul piano della

comprensione reciproca e della collaborazione sociale nel rispetto della democrazia, della

tolleranza, dell’equità, della tutela della salute

OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI NELLE LINEE GENERALI

1 Capacità di comprendere i problemi del territorio e di trasferire le conoscenze e le abilità

conseguite in specifiche situazioni operative

2 Sviluppo delle doti di creatività con una specifica acquisizione delle tecniche operative nella

del design

3 Conoscenza di strumenti e metodi di misura e di intervento pratico nei laboratori

4 Possesso delle tecniche operative specifiche e capacità di problematizzare le acquisizioni

5 Capacità di utilizzare i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione di un’opera

6 Acquisizione delle abilità di analisi di un testo letterario e non

7 Acquisizione delle capacità di rielaborazione critica dei contenuti utilizzando i linguaggi

specifici delle singole discipline
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MATERIALI UTILIZZATI – METODOLOGIE
SUSSIDI DIDATTICI / ATTIVITA’

Per rendere gli studenti protagonisti del processo di apprendimento e per creare un clima positivo e

costruttivo all’interno della classe, sono stati sin da subito esplicitati le finalità e gli obiettivi

cognitivi, comportamentali e di apprendimento previsti per il corrente anno e sono state privilegiate

metodologie di tipo induttivo e comunicativo.

-Lezione frontale (finalizzata ad introdurre e ad inquadrare l’argomento)

-Lezione partecipata con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni

-Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo

-Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione delle

tematiche

-Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di soluzioni e di

ipotesi interpretative)

-Brain-storming, lavoro di gruppo

-Tempi dedicati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze.

I programmi sono stati svolti in modo regolare e graduale, consentendo a tutti gli alunni di prendere

parte al dialogo educativo; sono stati evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza

trascurare l’approfondimento di aspetti significativi e stimolando interessi ed attitudini. Il criterio

della gradualità ha accompagnato di continuo l’approccio metodologico, insieme all’utilizzo di un

linguaggio chiaro e all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi.

Nella scelta delle strategie metodologiche e didattiche, si è tenuto conto del differenziale

apprenditivo degli alunni, cercando di incidere sulla sfera motivazionale, in modo da promuovere

l’amore per la conoscenza, l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al

confronto democratico, rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita coerenti con i

valori della convivenza civile. All’interno dei curricoli sono state privilegiate tematiche trasversali e

pluridisciplinari con riferimenti costanti all’attualità.

Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento:

-Creare un’atmosfera serena e collaborativa

-Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione

-Indicare per ogni modulo il percorso e gli obiettivi didattici

-Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali

-Curare i rapporti con le famiglie

-Agevolare l’apprendimento ritornando sugli argomenti già affrontati per consolidarli e svilupparli
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-Seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati

STRUMENTI-ATTREZZATURE-SPAZI

Libri di testo

Libri di lettura e consultazione

Mezzi audiovisivi

Fotocopie

Articoli di stampa

Dizionari

Laboratori (scientifico-tecnologico, d’informatica, linguistico),

Utilizzo della LIM in classe

Utilizzo della LIM SMART TV

Software multimediali

Internet

Palestra

Tensostruttura ERASMUS PLUS

Biblioteca

Spazi esterni

L’attività di laboratorio ha consentito di integrare i contenuti dei vari moduli al fine di far

comprendere meglio i concetti e i metodi. Sono stati utilizzati anche opportuni software didattici o di

uso generale.

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti

attività di recupero:

a) Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di

recupero, potenziamento e approfondimento, sospendendo lo svolgimento del normale programma

c) Attività di studio individuale

d) Attività di tutoring/sportello

f) Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze

In presenza di carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente informate dal singolo

docente della disciplina interessata, per poter adottare opportuni provvedimenti.

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte attività di approfondimento, anche in relazione ad

iniziative inserite nel piano dell’offerta formativa favorendone la libera partecipazione.
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VERIFICHE E VALUTAZIONI

L’attività didattica è stata sottoposta a sistematici e costanti momenti di verifica in linea con le

metodologie e gli obiettivi prefissati. E’ stata effettuata una valutazione:

-diagnostica, per l’accertamento dei prerequisiti.

-formativa, finalizzata a mettere in atto in itinere eventuali interventi di adeguamento (recupero,

cambiamento di metodologia, riadattamento degli obiettivi, semplificazione dei contenuti).

-sommativa, a conclusione dell’iter didattico.

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di

conoscenze, competenze e capacità), livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza, processo di

evoluzione e maturazione degli allievi, interesse, attenzione, impegno e partecipazione.

Le prove scritte sono state differenziate nella tipologia: trattazione sintetica di argomenti, versioni,

relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, analisi testuale, relazioni sulle esperienze di

laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a risposta singola o multipla.

I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla

classe e ai singoli alunni.

Sono state, anche, somministrate, nel corso dell’anno scolastico, tre prove R.A.V. (in ingresso, in

itinere e finale), che uniformando a livello di istituto gli strumenti di controllo del percorso didattico,

hanno agevolato una misurazione oggettiva della reale preparazione degli allievi.

Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 giorni dalla data di

effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti.

Con l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla

classe una simulazione di terza prova, nel mese di Marzo, sotto forma di trattazione sintetica

(tipologia B), i cui testi sono allegati al presente documento.

Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento dell’acquisizione e

della rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a verificare la continuità

dell’applicazione, il possesso di un efficace metodo di studio, l’attitudine all’approfondimento, dai

quali ricavare elementi di valutazione traducibili in voto di unità intera; colloqui di gruppo per

consentire il dialogo educativo e la discussione.

Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno profuso

in tutte le attività didattiche, è stato possibile accertare:

 i livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno

 la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica nell’esposizione dei contenuti

 la capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti disciplinari e

pluridisciplinari
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 la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi

 la creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti

si sono potuti avvalere di strumenti diversificati quali scritti, test questionari e altro.

La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato un momento

importante per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il metodo di studio più adatto alle sue

capacità e rendendolo consapevole del grado di apprendimento raggiunto.

SIMULAZIONE TERZA PROVA

E’ stata effettuata una simulazione della TERZA PROVA, strutturata secondo la tipologia B quesiti

a risposta singola il 14 marzo 2018 nelle discipline: FISICA-STORIA-INGLESE-SCIENZE-

STORIA DELL’ARTE

Per lo svolgimento della prova è stata stabilita una durata pari a due ore (120 min). I testi delle

simulazioni e la griglia utilizzata per la valutazione vengono allegati al presente documento.

Vengono inoltre riportate le griglie di correzione adoperate per la valutazione della prima prova

d’esame (Italiano) e della seconda prova (Matematica).
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICOLARI

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle seguenti attività e progetti:

 Partecipazione al progetto d’Istituto: “Conoscere il proprio territorio: Lucio Piccolo,

Tomasi di Lampedusa e i gattopardi - Uomini e Luoghi” con evento finale.

 Attività di accoglienza e orientamento in occasione dell’OPEN DAY

 Attività promosse in occasione della notte bianca dei Licei Classici

 Salone dell’Orientamento Universitario di Palermo

 Incontri di Orientamento Universitario:

o Università Bocconi

o Università Lumsa

o Univeristà Luiss Guido Carli

o Raffles Milano, Istituto Moda e Design IMED

o Universo Scuola - Capo d'Orlando

o Corso di Laurea in Mediazione Linguistica “San Michele”

o Università IULM

o Policlinico di Messina

o Università Campus Bio-Medico di Roma

o E-Learning Center Point Universita' Telematica "Pegaso"
o Incontro con le forze armate

o Telematica “UniPegaso” Messina

o Università “Kore” Enna

o Università “Dunarea de Jos” Enna

 Formazione e preparazione per i Test di ammissione ai corsi universitari a numero

programmato.

 Convegno "Prevenzione e Nuovi Farmaci -Sfida Della Medicina Nel Terzo Millennio

 Campionati Internazionali di Giochi matematici

 Attività Telethon: raccolta fondi

 Conferenza sul tema Malattie genetiche

 Giornata dell’Arte

 Giornata dello Sport

 Incontro con Orlandina Basket

 Viaggio di istruzione a Budapest

 Attività di didattica alternativa

 Partecipazione alle rappresentazioni teatrali di Siracusa

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Nell’ambito del progetto “Alternanza Scuola-Lavoro “ che ha interessato l’intero triennio

del corso di studi , la classe ha partecipato a tutte le attività previste:

- Formazione a scuola (corso sulla sicurezza e rischi nei luoghi di lavoro- scuola d’impresa,

comunicazione, economia e marketing, ecc.)

- Stage in azienda (secondo convenzioni stipulate dalla scuola con le imprese/enti del

territorio)

Agli atti della scuola sono registrate le presenze degli alunni e i relativi attestati di

partecipazione corredati di scheda delle competenze acquisite.
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ARGOMENTI A CARATTERE PLURIDISCIPLINARE

 Il Romanticismo (Italiano, Filosofia e Storia)

 Elettromagnetismo (Matematica, Fisica, Scienze)

 Il concetto di Infinito (Matematica, Fisica, Italiano, Filosofia, Storia dell’arte)

 Le Avanguardie Storiche (Italiano, Filosofia, Inglese, Storia dell’arte)

 La guerra (Latino, Italiano, Storia dell’arte, Storia, Inglese)



IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Cognome Nome Disciplina insegnata Firma 

Natalotto Lea Concettina -  Italiano 	- - 
Galati Rando Maurizio 	-- Latino  
Randazzo Salvatore Tullio Matematica u441 0  
Scaffidi Domianello Rosario - Fisica  

Cocivera - Maria Pia 

_ 
Inglese Q2- 	ce-W€-yQ 

Catrini Rosa Scienze  
Segreto J Mana Assunta Filosofia - Stona 1 aq S 
Spaticchia__- Piero Franco Dis. e Storia dell'Arte 
LoSciuto 

-- 
Giuseppa -- ScienzeMotorie - 

Tnscar_ Sprimuto Sebastiano Religione  

'I 
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ALLEGATI

Al presente documento si allegano:

1. Simulazioni terza prova.

2. Griglia di valutazione come da POF dell’Istituto

3. Griglia di correzione prima prova.

4. Griglia di correzione seconda prova.

5. Griglia di correzione terza prova

6. Griglia di valutazione dei colloqui d’esame

7. Programmi svolti delle singole discipline.
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SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

CLASSE 5
a

SEZ. ______LICEO SCIENTIFICO

TIPOLOGIA B

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE LS PICCOLO CAPO D’ORLANDO
LICEO SCIENTIFICO - CLASSICO – LINGUISTICO – SPORTIVO – SCIENZE APPLICATE

LIECEO ARTISTO-IPAA-ODONTOTECNICO
"LUCIO PICCOLO"

DISCIPLINE INTERESSATE

STORIA, STORIA DELL’ARTE, FISICA, SCIENZE, INGLESE

INDICAZIONI UTILI AL CANDIDATO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA

 Saranno considerate valide solo le risposte riportate sui fogli che sono stati consegnati.
 Per ogni risposta errata non viene sottratto alcun punteggio.
 I quesiti a cui non si dà alcuna risposta non sono soggetti a penalizzazione.
 Si consiglia di utilizzare tutto il tempo disponibile assegnato per la prova in quanto la

consegna anticipata non aggiunge benefici al calcolo del punteggio.
 È consentito l’uso di calcolatrici e dei vocabolari di inglese e italiano.
 Si consiglia di scrivere con grafia leggibile ripassando a penna eventuali tratti a matita.
 Leggere con attenzione i vari quesiti.

DURATA DELLA PROVA 120 min

VALUTAZIONE
Alla prova è attribuito il punteggio massimo di 15 punti, ricavato dalle valutazioni riportate in ogni

disciplina (max 1.5X2=3) e poi espresse in quindicesimi come da griglia correzione allegata

STUDENTE

COGNOME___________________________________NOME___________________________
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STORIA

1) Che cos’era la Società delle nazioni e per quali scopi venne istituita?

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

2) Quali furono le conseguenze del delitto Matteotti del 1924?

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________
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STORIA DELL'ARTE

Illustra l’opera, di cui si vuole conoscere anche autore e
titolo, ponendo l’attenzione sugli elementi estetici propri
del movimento artistico di appartenenza, soffermandoti
anche sul particolare rapporto con la realtà.

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

L’opera rappresenta il primo dipinto esplicitamente proto
cubista dell’artista. Se ne indichi il titolo e l’autore e vengano
descritti gli aspetti formali, le caratteristiche e le novità in essa
presenti anche in relazione al rapporto fra tempo e spazio,
visione ottica, visione mentale e quarta dimensione, che sono
alla base della ricerca artistica dell’autore.

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________
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FISICA

1. Confronta i teoremi di Gauss per il campo elettrico e per il campo magnetico.

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

2. Specifica le caratteristiche della forza di Lorentz e descrivi la sua applicazione nel selettore

di velocità.

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
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SCIENZE NATURALI

Quali sono le proprietà chimiche degli alogenuri alchilici? Spiega il meccanismo di reazione di

sostituzione nucleofila.

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

Descrivi le principali caratteristiche chimiche e fisiche degli amminoacidi.

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
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ENGLISH

1) EXPLAIN THE STREAM OF CONSCIOUNESS TECHNIQUE

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

2)TALK ABOUT THE THEMES OF PARALYSYS AND EPIPHANY IN DUBLINERS

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________
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TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

NELLE DISCIPLINE SPORTIVE

1-3 SCARSO Assenza dell’idea del gesto con incapacità ad eseguirlo
4 INSUFFICIENTE Esecuzione impacciata e non corretta
5 MEDIOCRE Esecuzione incerta ma corretta
6 SUFFICIENTE Esecuzione corretta
7 DISCRETO Esecuzione corretta ed abbastanza sicura
8 BUONO Esecuzione corretta e sicura
9 OTTIMO Esecuzione corretta e sicura, gesto automatizzato e fluidità nel movimento

10 ECCELLENTE Padronanza totale del gesto o di una tecnica e rielaborazione personale

TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

Voti Capacità Conoscenze Competenze

1-3 SCARSO SCARSO SCARSO
Non effettua analisi, non effettua

sintesi. Non possiede un metodo di
studio autonomo.

Non conosce affatto i contenuti.
Non conosce la terminologia
essenziale della disciplina.

Non si applica in situazioni
standard. Non si conforma ad una

traccia data.

4 INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE
Effettua analisi e sintesi scorrette e
disorganiche. Esprime i contenuti

in modo disorganico.

Conosce i contenuti in maniera
frammentaria e disorganica.

Applica le conoscenze in forme
scorrette e disorganiche.

5 MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE
Analizza e sintetizza poco

chiaramente. Esprime i contenuti
in modo incerto.

Conosce i contenuti in modo
parziale e superficiale.

Applica le conoscenze minime
solo se guidato, ma compie errori.

6 SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE
Effettua operazioni di analisi e di

sintesi corrette, ma non
approfondite. Esprime i contenuti in

modo semplice e sostanzialmente
corretto.

Conosce i contenuti
limitatamente agli elementi

fondamentali.

Applica le conoscenze in modo
sostanzialmente corretto in

situazioni semplici.

7 DISCRETO DISCRETO DISCRETO
È capace di analizzare e sintetizzare in

modo corretto le informazioni e di
studiare in modo autonomo. Si
esprime in maniera corretta e

coerente.

Conosce una congrua quantità di
contenuti. Usa una terminologia

corretta e approfondita.

Applica adeguatamente le
conoscenze in compiti di media

difficoltà.

8 BUONO BUONO BUONO

Effettua operazioni complesse di
analisi e sintesi. Si esprime in
maniera fluida ed adeguata.

Conosce i contenuti in modo
completo ed approfondito.
Utilizza una terminologia

appropriata.

Applica autonomamente le
conoscenze anche in situazioni
complesse, individuandone le

correlazioni.

9 OTTIMO OTTIMO OTTIMO

Rielabora in contesti
pluridisciplinari in modo corretto,

completo ed autonomo.

Conosce i contenuti in modo
completo, articolato e
approfondito. Utilizza

terminologie specifiche e
correlate.

Applica in maniera autonoma ed
originale le conoscenze a tutti i

problemi.

10 ECCELLENTE ECCELLENTE ECCELLENTE
Rielabora in modo personale le
conoscenze acquisite in ambito

pluridisciplinare. Effettua
valutazioni autonome, complete,

approfondite e personali.

Conosce i contenuti in modo
completo, approfondito,

personalizzato, originale e critico.
Si serve di terminologie

specifiche.

Applica le conoscenze in modo
originale ed autonomo. Stabilisce
relazioni in ambito disciplinare e

pluridisciplinare.
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE L.S. ‘’PICCOLO’’

Capo d’Orlando (ME)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA – ITALIANO

CANDIDATO_____________________________
CLASSE____________

TIPOLOGIA DESCRIZIONE PUNTEGGIO
MASSIMO

a. Possesso della metodologia di analisi testuale e contestuale 6

TIPOLOGIA
A

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6
a. Coerenza con le caratteristiche strutturali della tipologia scelta

(possesso del linguaggio, rispetto delle consegne, utilizzo dei

supporti)

6

TIPOLOGIA
B

b. Considerazione personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6

a. Conoscenza degli argomenti trattati 6

TIPOLOGIA
C e D

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza della lingua 6

TIPOLOGIA SCELTA DAL CANDIDATO
LIVELLO DELLA PRESTAZIONE

Indicatori Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo/Eccellente VOTO

/ 15

A 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6
B 1 1 1,5 2 2,5 2,5 3
C 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6

Capo d’Orlando, _____________________

A B C D
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Griglia di correzione terza prova

COMMISSIONE…. CLASSE 5 sez. ______

CANDIDATO

GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLA TERZA PROVA – TIP B

VALUTAZIONE PUNTEGGIO DESCRIZIONE

NULLO 0,00 Risposta non data.

SCARSO 0,25 Risposta del tutto frammentaria o incongrua. Scorretto l’uso

della terminologia specifica. Competenze inadeguate con

errori gravi nella lingua straniera.

INSUFFICIENTE 0,50 Risposta frammentaria e disorganica. Improprio l’uso della

terminologia specifica. Uso scorretto della lingua straniera.

MEDIOCRE 0,75 Risposta parziale e superficiale. Improprio l’uso della

terminologia specifica. Uso non sempre corretto della lingua

straniera.

SUFFICIENTE 1,00 Risposta limitata agli elementi fondamentali. Uso

sostanzialmente corretto della lingua straniera.

DISCRETO 1,20 Risposta congrua con corretto utilizzo della terminologia

specifica. Uso corretto della lingua straniera.

BUONO 1,30 Risposta completa e approfondita. Uso corretto e adeguato

della lingua straniera.

OTTIMO 1,40 Risposta completa, approfondita ed articolata.

ECCELLENTE 1,50 Risposta competa, approfondita ed elaborata con autonomia

di giudizio. Uso corretto e personale della lingua straniera con

scelte lessicali originali.

PRIMA DISC. SECONDA DISC. TERZA DISC. QUARTA DISC. QUINTA DISC.

Punteggio totale ___ / 15
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